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Provincia Autonoma Trento

Legge Provinciale 04/03/2008, n. 1
“Pianificazione urbanistica e governo del territorio”
[Pubblicato sul B.U.R. n. 11 del 11/03/2008, II Suppl. Ord.]

Art. 29
(Obiettivi e contenuti del piano regolatore generale)

1. Il piano regolatore generale (PRG) è lo strumento di pianificazione urbanistica predisposto dal comune,
nell’esercizio delle funzioni di governo generale del suo territorio non esplicitamente attribuite ad altri livelli
di pianificazione dal piano urbanistico provinciale o dalla legislazione di settore.

2. Il piano regolatore generale, in coerenza con il piano urbanistico provinciale e con il piano territoriale della
comunità, assicura le condizioni e i presupposti operativi per l’attuazione del programma strategico di svi-
luppo sostenibile delineato dal piano territoriale della comunità. In particolare il piano regolatore generale
assume efficacia conformativa con riguardo alle previsioni e alle destinazioni urbanistiche riservate al piano
urbanistico provinciale, al piano territoriale della comunità e ad altri livelli di pianificazione, fatte salve le in-
tegrazioni, le specificazioni e la disciplina espressamente attribuita al piano regolatore generale dai predetti
strumenti di pianificazione o dalla legislazione di settore, e fatti salvi gli effetti conformativi demandati dalla
legislazione vigente ad altri livelli di pianificazione.

3. Nel quadro dei commi 1 e 2 il piano regolatore generale definisce i suoi contenuti, tra i quali sono essenziali:
… omissis …
k) l’indicazione delle fasce di rispetto stradali e cimiteriali, nel rispetto delle norme in materia;
… omissis …

4. Se il comune intende utilizzare tecniche pianificatorie ispirate a principi di perequazione urbanistica, il piano
regolatore generale stabilisce i criteri e le modalità per l’applicazione della perequazione e della compensa-
zione urbanistica, in coerenza con gli articoli 53 e 55.

5. Il piano regolatore generale è costituito dai seguenti elementi essenziali:
a) la relazione illustrativa e relativi allegati;
b) la struttura cartografica;
c) le norme di attuazione.

6. La relazione illustrativa riporta in un apposito allegato la rendicontazione urbanistica prevista dall’articolo 6.

Art. 66
(Fasce di rispetto cimiteriale)

1. Fatto salvo quanto previsto da questo articolo le fasce di rispetto cimiteriale non possono essere inferiori a
cinquanta metri.

2. La Giunta provinciale, previo parere favorevole dell’azienda provinciale per i servizi sanitari, può autorizza-
re la riduzione della distanza minima di cinquanta metri nei seguenti casi:
a) per la realizzazione di nuovi cimiteri quando non è possibile provvedere altrimenti e non vi si oppongo-

no ragioni di carattere igienico-sanitario, purché non oltre il limite di venticinque metri dalle zone resi-
denziali;

b) per la realizzazione di zone residenziali, mediante l’approvazione dei piani regolatori generali o di loro
varianti che le prevedono e subordinatamente alla redazione di un piano attuativo, fino a una distanza di
venticinque metri dai cimiteri esistenti, per motivate esigenze di natura urbanistica e se non vi si oppon-
gono ragioni di carattere igienico-sanitario;

c) per l’ampliamento di cimiteri esistenti, anche prescindendo dal limite minimo di cui alle lettere a) e b),
quando non è possibile provvedere altrimenti e non vi si oppongono ragioni di carattere igienico-
sanitario.

3. Nelle fasce di rispetto cimiteriale, previo parere favorevole dell’azienda provinciale per i servizi sanitari, è
consentita la realizzazione dei servizi e delle strutture connessi con l’attività cimiteriale nonché di opere
pubbliche, d’interesse pubblico e di altri interventi edilizi ritenuti compatibili, nei casi e secondo i criteri sta-
biliti con deliberazione della Giunta provinciale e osservando le procedure previste dagli articoli 112 e 114.
Il titolo edilizio per questi interventi può essere acquisito senza ricorrere alle procedure degli articoli 112 e
114, previa acquisizione del solo parere favorevole dell’azienda provinciale per i servizi sanitari, in caso di
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adeguamento dei piani regolatori generali ai criteri stabiliti dalla Giunta provinciale o in presenza di previ-
sioni dei piani regolatori vigenti corrispondenti a questi criteri [1].

4. All’interno delle fasce di rispetto cimiteriale per gli edifici esistenti, nel rispetto delle previsioni degli stru-
menti di pianificazione urbanistica, sono consentiti gli interventi di cui all’articolo 99, comma 1, lettere da a)
a f). Gli edifici esistenti, nel rispetto degli strumenti di pianificazione urbanistica e previo parere favorevole
dell’azienda provinciale per i servizi sanitari, possono essere ampliati per migliorarne le condizioni di utiliz-
zo e possono formare oggetto di cambi di destinazione d’uso e di demolizioni e ricostruzioni ai sensi
dell’articolo 99, comma 1, lettera g).

[1] Vedi Deliberazione Giunta Provinciale 03/09/2010, n. 2023, modificata dalle Deliberazioni 01/07/2011, n. 1427 e 26/08/2011, n. 1858.


